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PROVINCIA DI CAMPOBASSO (1). 

L 

CENNI GENERALI (~). 

Superficie e confini- Circoscrizione amministrativa e popolazione- Emigrazione 
all'estero - Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegrafici - Mo
vimento delle corrispondenze e prodotti del servizio postale - Movimento 
dei telegrammi - Versamenti in conto contrilmti e altri proventi finanziari 
- Finanze dei comuni e della provincia - Sconti ed anticipazioni - Movi
mento dei depositi a risparmio - Società industriali - Viabilità - Porti e 
movimento della navì,.gazione - Corsi d'acqua - Concessioni di derivazione 
di acque pubbliche - Forze motrici idrauliche - Caldaie a vapore - Prodotti 
agrari e forestali - Bestiame e relativi prodotti. 

SUPERFICII~ l<~ CONFINI - CIRCOSCRIZIONE AMl'tiiNIS'J'U,\.

TIVA E POPOLAZIONI<~. - La peovincia di Campobasso (Molise) 

confina a nord-est col mare Adeiatico, ad est colh provincia di 

Foggia, al sud con quelle di Beneycnto e di Caserta, all'ovest 

ancor·a colla provincia di Caserta e con quella eli Aquila, e al nord 

(1) Le notizie intorno a questa provincia sono state in parte ricavate dalle 
pubblicazioni citate nelle note, in parte si ebbero dagli industriali, sia col mezzo 
dei sindaci, sia col mezzo della Camera di commercio ed arti. 

(2) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono 
tutte alla medesima data: per le une rappresentano la situazione e il movi
mento del1889, per altre quelle di anni anteriori; per ogni paragrafo si è cre
duto opportuno di riprodurre i dati più recenti conosciuti. 
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con quella di Chieti ( Vedasi l'unita carta nella scala da 1 a 

500,000). La sua superficie è di 4416 km2 (1). 

Amministrativamente si divide in 3 circondari (Campobasso, 

Isernia, Larino) i quali contano in complesso 133 comuni. 

La popolazione, secondo l'ultimo censimento del 1881, era di 

:~65,434 abitanti, pari a 82. 75 abitanti per chilometro quadrato. 

Nel 1871 gli abitanti erano 362,885 (nel territorio provinciale del 

1881) (2), pee -eui nel decennio 1871-81 si ebbe un aumento effet

tivo di 2549.individui, cioè il O. 70 per cento (3). 

La popolazione calcolata per differenza fra i nati e i morti, cioè 

senza tenet' conto del movimento d'immigeazione e di emigrazione, 

era di 391,087 abitanti al 31 dicembre 1889. Nell'anno 1889 furono 

conteatti nella provincia :l275 matrimoni, vi avvennero 14,927 na

scite e 11,094 morti (4). 

ElUIGRAZIONJ<} "u.I.'Es'rERo (5). - L'emigrazione propria o 

a tempo indefinito andò sen:-;ibilmente aumentando negli ultimi 

anni fino al 1887, in eui t'aggiunse la cifz·a di 9518 emigranti, 

appartenenti quasi esclusivamente all'emigrazione permanente. 

Dal 1887 comincia un movimento discendente; tuttavia la media 

degli emigt'anti per 100,000 abitanti nella pr·ovincia è tuttot'a doppia 

della media geneeale del Regno. 

In questa provincia assume anche una notevole impor·tanza la 

emigrazione interprovinciale, alla quale danno un notevole contin

gente specialmente i contadini e i braccianti che si recano per al

cuni mesi dell'anno a lavm·are soprattutto nelle provincie di Foggia 

e di Roma. 

Le cifre seguenti dimostrano il movimento della emigrazione 

avvenuto negli ultimi anni: 

(l) Annuario statistico italiano 1887-88- Roma, tip. Eredi Botta, 1888,. 
(~)Compresa la popolazione del comune di Presenzano (con una popola

zione di 1000 abitanti nel1871), ceduto dalla provincia di Campobasso a quella 
di Cao:erta con R Decreto 18 luglio 1878. 

(3) Censimento ,qenerale della popolazione del Re,qno al 31 dicembre 1881 -
Relazione genemle - Roma, tìp. Eredi Botta, 181-l5. 

(4) Dalla Gazzetta l'fficiale del ~1 aprile 1890, n. 94-. l,)ueste cifre non sono 
anr,ora accertate definitivamente. 

(5) Statistica dell'emi,qrazione italiana- Roma. 



-7-

ETÀ, SESSO J<J PROFESSIONE 

degli emigranti 

EmigTazione. 
1 permanente 

· l temporanea. 

Età. 

.Sesso 

sotto 14 anni 

sopra 14 anni. 

. ) maschi 

( femmine 

Totale 

1 Agricoltori, contadini, ccc. 

i Muratori e scalpellini. . . 

Profe~s i o n e <l egli ~ Torraiuoli, braccianti. . . 
emigranti adulti , . . . 
(sopra 14 auni). 'l ArtlgJalll ........ . 

Di altre condizioni o pro
fessioni e di coJHliziono 
o profo~sione ignota 

Emigì·unti dalla prori11cia per 100,000 abitauti 

A N N I 

1885 1886,1887 11888,1889 

3 129 (i 677 

740 

9 084 

434 

7 843 

505 

5 038 

255 

3 664 7 417 9 518 8 348 5 293 

560 1 082 1 :383 968 660 

3 10J 6 335 8 135 7 380 4 G33 

~ 2 839 

: 825 

5 968 

l 44!) 

8 148 

l 370 

7 128 

l 220 

4 367 

926 

2 276 5 516 7 180 5 612 3 293 

82 G9 471 428 <166 

314 135 156 241 l :175 

397 ·13!) 135 888 305 

3G 176 1\J3 208 19·1 

(Censimento del 1881) 1 003 2 030 2 605 2 284 ! 1 448 

Emigranti (lal Regno per 100,000 abitaHti ( Cen
simeuto del 181\1). 552 59() 758 1 022 : 767 

ISTRtJZION~<;. - Al 31 dicembre 1881 si contavano nella rwo

vincia 82 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). 

Gli sposi che non ~ottosct'Ìsset·o l'atto di matrimonio si l'aggua

gliavano nel 1888 al 75 per· cento (2). 

Sorwa 100 aJTuolati nell'esercito di 1", 2a e:~" eategoria (classe 

1868) 64 fut'Ono trovati mancanti dei p1·imi elementi d'istn1zione (3). 

Negli speet:hi seguenti<\ dimostt'ato lu stato clegli istiiuti d'istru

zione sec:ondo i dati più J·ecenti ( 4): 

Asili inf'.mtili puhblici e p1'iNtti (Annu 1~S7J. 

Numero degli asili . 

Numero dei faucinlli che frcr1uentarono gli asili 282 

(1) Censilllento generale della popolnzione del Regno al 31 dicembre 1881 -
Relazione generale • Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 

(2) Movimento dello stato cil'ile nell'anno 1888- Roma, tip. Elzeviriana, 1890. 
{3) Relazione sulla le~·a dei ,giovani nati nell'anno 1868 - Roma, tip. Cec

-chini, 1890. 
(4) Statistica dell'istruzione elementare nell'anno scolastico 1886·87 e stati

-stica dell'istruzione secondaria e superiore nell'anno scolastito 1887-88, in corso 
.di elaborazione. 
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Istruzione elementm·e (Anno scolastico 1886-87). 

Scuole pubbliche 
regolari ed irregolari Scuole private 

Numero l Num~;ro Numero l Numero 
delle Rcuole degli alunni delle scuole degli alunni 

(l) l (1) 

Scuole elementari diurne. 4Gl lG 399 2G 

Id. 

l d. 

Ginnasi 

Licei .. 

id. ~orali . G5 2 840 

id. festive. 18 436 

::ÌC/IO{P !101'111(111: p11bùliclte. 

Numero delle scuole. 

)i"umcro tlegli alunni 

2 

96 

Istruziom secondaria (Anno s<.:olastico 1887-88). 

Istituti governativi Altri istituti 
pubblici o privati 

Numero ! Numero i Numero Numero 
i : l l degli i;;tituti: cl egli allievi 

1

degli istituti degli allievi 

1!13 223 

52 

Scuole trcniehe !l8 

sT"lUPA PlmioniC . .\. (2). - Al :11 dicemhr·P 1889 si pubblica

vano nella peovincia 7 per·iodici, dei quali ~1 er·ano politici, :3 ammi

nistrativi e 1 didattico educativo. Essi si dist1·ibuivano così per 

comuni: Campobasso 2; Agnone l; Isemia 1; Lar·ino 1; Venafro 2. 

UFFICI POSTALI l~ 'rEJ.EGRA.t'H'J. Al 31 dicembre 1890 vi 

erano in tutta la provincia 86 uffici postali e G6 uffici telegeafici, 

ripartiti questi ultimi nel modo seguente: 

lJ ffìci telegrafici 
t . l nell'abitato ~ di giorno completo 

aper 1 ' . . . 
al pubblico f con oran~ . hmttat? : . . . . 

, nelle stazwm ferrovrane . . . . 
non aperti al pubblico nelle stazioni ferroviarie . 

Totale . 

(l) La voce scuo7rt è usata nel senso ùi aula. 

N. ~ 

43 
11 
n 

N. 66 

(:~) Stafi:Sfira della stampa periodica al 31 dicemb1·e 188~) - Homa, tipografia 
dell'Opinione, 1891. 
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MOVIBENTO DELLE UORRISPONDENZE E PRODOTTI DEL 

sERVIzio POSTAI,J<~ -JYioVI:tn;NTo o•;• TEJ,E(~RA;)HIJ.- Riguardo 
al movimento delle corrispondenze, ai prodotti del se1·vizio postale 
e al movimento dei teleg1·ammi, secondo le ultime statistiche si 
hanno i dati seguenti: 

ProYincia di CampobaKso 

ESERCIZI FINA~Z!AR! i Quota 

1887-88 

1888-8!) 

1887-88 

1888-89 

Cifro assoluto l po1· abitante 
1 (Cens.1!;i:ll) 

Numero delle lettere e caJ·t,oline spedite ( 1 ). 

()78 -132 

9Ull 70J 

2. 68 

2. 74 

N ume1·o delle stampe e manoscritti spediti (1 ). 

....... •i 
••••• o •• 

2il8 023 

202 750 

0.65 

0.55 

Rogno 

Q nota 
per abitante 
(Cons.l881) 

5. 74 

5. 87 

5.69 

ti.07 

Numero totale degli ogqetti di COJTispowlcnzu (lette1·e, cartolhu:, nwnosct·itti, 
campiolli, slm11JH;, co1·rispondmze 11{{iciali) ~;pediti (1) . 

18~7-88 

1888-89 

1887-8i:l 

1888-89 

1887-88 (2). 

1888-8!) (1). 

. . l 

.. 
l (i88 340 

l 770 432 

4. 62 

4. 86 

Prodotto lordo del serrizio postale, in lire (1). 

...... l 

••• o •• 

242 3D5 

24() 583 

O. GG 

o. 67 

Numero dei telrgrmumi Jn-hati spediti. 

3D 884 

37 216 

0.11 

0.10 

12.80 

13. iJ\l 

l. 5:1 

l. M 

o. 2l-l 

0.27 

VERSAJUENTI IN UONTO CONTRIBUTI ED ,\LTRI PUOVt:NTI 

FIN,\NZIAUI - FINANZE Dt:I COBUNI E DEI,LA PROVINt.~IA -

SCONTI ED ANTICIP."ZIONI - JIOVI:U .. ~NTO JH<;I DEPOSITI A RI

SPAIUIIO - SOCIETÀ INDUSTRIALI. - Rigua1'd0 ai vari cespiti 
della finanza e a quegli alt1·i fatti che si connettono coll'importanza 
economica della pl'ovincia, si ricavano dalle ultime statistiche i dati 
seguenti: 

(1} .Ministero delle J!08te e dPi telegrafi- Primrt 1·elazione statistica rimwr
dante il servizio postale durante tJli esercizi 1837-88 e 188H-8!:l: Il sernizio del!e 
Casse postali di rispcwmio duntnte l'an11o 1888 e ·it serl'izio telegrafico durante 
l'esercizio 1888-8\.l- Roma, tip. di L. Cecchini, 1890. 

E da avvertire che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda gli in
troiti e le spese, il servizio dei vaglia. rlellt~ lettere raccomandate ed assicu
rate, delle cartoline e dei pacchi postali, non hanno che un valore d'approssi
mazione per ciò che riguarda il numero delle lettere e stampe. Il conteggio di 
queste si fa per una sola settimana, e in base ai risultati ottenuti per questa 
settimana si calcola proporzionalmente il movimento annuale. 

(2) Relazione i-ilatistica su i tele_qra(i del Regno d'Italia per l'esercizio fìnrtn
zicl1'io 1887-SS - Homa, tip. Cecchini, 1889. 
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Versamenti in conto contributi efl altri proventi finanziari 
dello Stato (1). 

VERSAMENTI 

fatti in conto contributi 

(al lordo) 

Imposte dirette. 

Fondi rustici . 
Fabbricati . • . . . . . 

. , .1 j sopra ruoli 
R1cchezza mob1 e ( per ritenuta 

Totale 

Tasse Sll[!li a.f)"ari. 

'I'assa sulle succcs~ioni .. 
Id. sui redditi di manomorta 
Id. di registro . 
I<i. di bollo 
Id. in surroga~io1w del bollo 

o registro. 
Id. ipotecaria 
ld. sulle concessioni govcr

uative 
Id. sul prodotto rlol movi

mento a g-rande o pic
cola velocità sullo fer-
ro\rie ........ . 

Dirittidclloleg-nionie dei con· 
solati all'estero . 

Totale 

Tasse di consumo. 

Tas~a sulla fabbricazione dello 
spirito, ddle acque gazose, 
dello zucchero, del g·Jucosio, 
della cicoria preparata o delle 
polveri piriche . . . . . 

Dazi interni di consumo . 
'l'abacchi 
Sali. ............ . 
Proventi delle dogane e diritti 

marittimi riscossi al confine. 

'!'otalc . 

Lotto. 

Riass1111to dci rc1·samcnti t'atti 
in conto contributi · 

Esercizio 1887-88 Esercizio 1888-89 
1----------- -----------

Provinc'a 
di Campobasso 

-a~~;~:- Ili ij 
0: 

Liro Lire 

832 8-~7. 84 
477 346.23 
(j0!J 7:W.6t' 

96 28"1. GO 

2. 21 
l. 26 
1 G1 
o. 26 

Regno 

Liro 

3.G81 
2.34 
4.02 
3.61 

Provincia 
di Campobasso Regno 

Cifre 
assoluto 

Lire 

836 622.42 
475 511.93 
63~ G54. M 

99 !JOG. 62 

Lire Lire 

2.22 
1. 26 
l. 69 
0.27 

3. 68 
2.38 
4. 27 
3. 59 

2 016 218. 35 5. 34 13. 65 2 051 725. 51 5. 44 13. 92 

O. 631 l. 2~, ,.,1 23\1 087.43 
105 t'85. 13 o. 28 o. 2:?! 

~~~ 6~~: ~~ i:!~ ~:~~i 
l 

1 52\1.10 o. 241 
50 &04. 23 o. 13 o. 281 

l 

G1 814. n o.11 o. 211 

0.6J 

0.031 

1 444 049. 40 3. 82 7. 521 

l 

26 8\18.00
1 

O. 07 1. Hi\ 
307 ll19. :Hl O. 8:! 2. 43 
\);\4 005. \),1 2, c17 6. 45 
87;)28\1.171 2.3:.!' 2.0J 

1 771. 691 8. 45 

2 145 884. 441 5. 68 20. 53 

266 314. 781 O. 71 2. !lO 

5 872 466. 97i 15. 551 44.60 

193 159.50 
97 797.68 

4:!1 909.94 
541 031.55 

2 155.64 
53 OG8. 01 

53 656.25 

1 362 778.57 

13 334. 75 
;)13 829.81 
~)79 028. 45 
8H8. 6GH. 49 

382.67 

2 205 242.17 

24G ·1.16. 02 

5 866 192.27 

0.511 10.·2136 
O. 26

1 

~:!~l ~: ~~ 
0.01 0.31 
0.14 o. 22 

0.14 o. 22 

3.61 

0.62 

0.02 

7. 52 

0.81 
2. 44 
6. 37 
2 .. 14 

8.17 

5. 85119.93 

o. 651 2. 61 

15. 55143. 98 

(1) Ann11rtrio dei 2lfinisteJ·i delle finanze e del tesoro Parte statistica 
Anni XXVII (188H) e XXVIII (1890)- Roma, stab. tip. dell'Opinione. 
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Esercizio 1887-88 Esorchio 1888-8~ 

Provincia Regno Provincia Regno di Campobasso di Campobasso 
ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

Tasse scolastiche . 

Diritti metrici . . 

Prodotti postali. . 

Prodotti dei tclc>grafi o doi te-
lefoni. .......... . 

Cifro 
assoluto 

Liro 

:l 775. OOj 

15 882. 40 1 

242 3\H. 8GI 

50 110.07! 

<!> "' cl .... ~J-1;::: ....,~:::= 
OQ.l"<! O e,; O<! 

~~:3 ~.,.:5 
l'l l'l 

Lire Lire 

0.03 0.141 

0.0'1 o. 07i 
O. GG 1. 53 i 

l 
0.14 o. m! 

<!> <!> 
cl ~ o$ .... 

Cifre ...,,_,.: ~ .... ::::: o Q) cl O <!lo:! 

assolute & A;3 o; A~ 
« 

Liro Lire Lire 

11 380.00 0.03 0.14 

18 178.58 0.05 0.07 
2,H; 583 .. l(i O. G7 l. f>7 

4ii ;,55. 00 0.13 0.52 

Finanze dei ccnnuui e della provincia. 

A) Bilanci 1n•eventivi co1~ntnali 1Jer gli anni ISS7 e ISS9. 

Bilanci preventivi Bilanci preventivi 
dd 1887 (lJ del 1889 (2) 

---~----- -----~--·--

del di tutti del \.di tutti. 
comune i comuni com uno 

di di l l COffiUlll 
Campo- doli a Campo- della 

basso provincia bas>O pt·ovincia 
l 

Entrate. 

Entrate ordinario. L. 2i'>l 823 
' 511 5751 254 61fi :J 506 9:>4 

Id. straordinario. 2 910 il18 747 \J !"!10 420 ·.WO 

Movimento di capitali ;)00 000 l 627 050 1 638 073 

Differenza attiva dei residui 1 1001 314 243 28 9G8 272 66f> 

Partite di giro e contabilità speciali . 135 083 5oo 5ts! 163 783 515 617 

Totale • L. 690 966 5 272 1381 457 277 5 383 779 

Spese. l 

12G GJ 
Oneri patrimoniali o movimento di capi- i 

tali. L. 103 8571 l 225 73.'> l 339 327 

Speso di amministrazione. 23 571 :JG6 213 :!2 4121 395 1G3 

Polizia locale ed igiene. 47 813[ 651 7!1!) 45 648 1332 3H7 

Sicurezza pubblica o giustizia 10 430 8() 901 10 7901 100 484 

Opero pubbliche 328 723 1 "' "Dj 35 i!871 l 272 471 

Istruzione pubblica. ~4, 28[> ·178 08f> 31 302 5-10 381 

Calto. ()61 ()5 2·10 5611 9:! 189 

Beneficenza . 7 [);)3 !l:! !181 8 982~ 88 989 
Diverso. 8 2ìiOI 358 Gfil! 11 ·119] 351 7i!9 

Differenza p1:1ssiva dei J'osidui .. l 3 60:>
1 

1;j~ 7831 

22 012 

Partite di giro c contabilità speciali . - - - l 515 617 13;, 083 DOO ;;181 

Totale delle spese . L. 690 966: 5 272 138
1 

457 27'11 5 383 '179 

(l) Statistica dei bilanci comunali per l'rtnno 1887 -Roma, stab. tip. dell'Opi
nione, 1889. 

(2) Stati . ..,fica dei bilanci comunali pe1· l'aulln1889, in corso di stampa. 
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B) Bilanci }Jrecelltivi provinciali per gli anni ISSS e ISS9 (1). 

Entrate. 
Entrate ordinarie . . . L. 

Id. straordinarie. . 
Differenza attiva dei residui . . . . 
Partite di giro o contal;ilità speciali 

Totale generale delle Entrate . L. 

Spese. 
Oneri e spese patrimoniali e movimento di capitali L. 
Amministrazione . . 
Istruzione . . . . . 
Beneficenza . . . . 
Igiene ...... . 
Sicurez7,a ptthblica . 
Opere pubbliche . . . . . . . . 
Agricoltura, industria e commercio . 
Diverse ............. . 
Partite di giro o contahilit:ì. spcd<tli 

Tutalc generale delle Spese . L. 

Bilanrio 
preventivo 

del 1888 

f!RO 589 
75 :161 
11 8G1 

475 0!)8 

1 545 909 

72 459 
Gl 5il5 
67 761 

150 817 
8 438 

61 53ti 
571 708 

41 460 
:.15 045 

47:"> 098 

1 545 909 

! Bilancio 
preventivo 

del 1889 

!J78 949 
37 043 
33 !)22 

644 273 

1 694 187 

71 868 
no 001 
63 701 

131 ~17 
8 438 

56 500 
599 053 

42 460 
16 070 

614 273 

1 694 187 

tJ) De6iti per mutui al :n tliceut6re IS85 (2). 

C 1• l Comune di Campobas~o .... L. 816 911ì 
omuna 1 

• • l Tutti i comuni della provincia 
Provinciali . . . . . . . . . . . . 

, n 452 459 
\):}1 (li)\) 

Sconti ed anticipazioni. 
------ -----c--------------------;------

Provin<·ia r1i Campobasso Regno 

Quota Quota 
Cifre assolute per abitante pt>r abitante 

ISTITUTI (Cens. 1881) (Cens. 1881) 
---~-~----- ----------

l 

Antici- .

1 

Antid· S t•[ Antid· Sconti 'l'azioni Sconti pazioni con 1 pazioni 
l - - - - -

Lire 
l 

Lire Lire Liro Lire Lire l 

Banea Nazio- ~ 1888 111 830 301[ 597 752 32.37 1. 64 91ì. 23 2. 80 
Istituti nale 1wl Re- 188!) 6 578 4151 47:3 071 18.00 l. 29 9ll.43 2. 61 

di gno. 1890 ' "~' "'"!''·' lJ6 

1G.o,-, l. 58 91.83 2.96 
emisRione 

1 i 1888 3 907 Dli7 212 308 10. ()9 o. 58 63.65 3. 74 
(B) , Altri Istituti . 181-'9 3 GS~ 20:J 2-!5 849 10.08 o. 67 r,8.mJ 3.26 

lS!lO 3 343 5~!8 305 870 9.15 O. ti! 51.7:1 3.13 

Socit>tà cooperative rli ere- j 1887 4 162 435, 125 079 11. 3!) 0.34 4!J. 38 6. 9[, 
dito e Banche popolari (4} 1888 h 608 0241 142 701 18.08 o. 39 48.97 o. 85 

(l) Statistica (lei bilanci provinciali Jle!' gli anni 1888 e 188U, in corso di 
stampa. 

(2) Statistica dAi clebiti COIII!tJI({li e zworinciali lJei' mutui al 31 dicembre 
1885- Homa, tip. Elzeviriana, 1888. 

(3) Bollettino del/P situazioni dei conti degl/ htitnti di emissione - Roma, 
tip. Eredi Botta. 

(4) Statistica del c1·edito cooperati co onlinario, ayrario e fondùtrio - Roma, 
tip. Eredi Botta. 
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Non fecero operazioni di sconti ed anticipazioni nella provincia 

nè le Società ordinarie di credito, nè le Società e gli Istituti di cre

dito agrario. 

Movimento dei clepo!oiit.i a .. tsJ•;u·•nio nell'anno ISSS. 

l"' 
' rr. ·- Nn mero t! ci liur<:tti ì Ammontare 

ISTITUTI ~ ~] -----------

n l'i I[Uali 
i ~~ del credito l in dci 
i ~~ dei dd 

COI"BO ver~a· si effettuarono 
l o o aperti ciii usi rimborsi depositanti 
~ ~ al monti al Jl dic. 

i depositi l s- Jl di c. :::Q) 
z Liro Liro Liro 

Casse di risparmio or-
dinario (l) 94 l ._w 271 45 ~168 28 182 111 34\J 

Societ:\ cooperative di l 

credito o Banche po- l 
polari (l) . 164 155 '·74 243 381 239 905 77 714. 

Casse postali di rispar- l 

2 144 5121 mio (2) 81 3 221 l 1 323 H !113 l 701 076 2 2(i9 812 

Totale degli lstill!fi 89 3 482 i 1 521 15 158 2 433 86111 912 163 2 461 875 

! 

Quota ~ uella provin-
per eia di Cam-

abitante pobasso .. 

6 "'i 5.40 6. 71 
(Cens. ~ 
1881) nel Regno .. 32.23 31.82 60.78 

socu~..-À INDIJS'I"IUALI. -Al 31 dicembre 1888 esisteva uella 

pl'ovincia una sola Società cooperativa; quella di apicoltura Molisana 

(Campobasso), fondata il 21 ottobre 188G. Nel 1888 questa Società 

aveva un capitale versato di lire 3800. 

VI.-'.BII.ITÀ -La, rete stradale della provincia comprende, se

condo i dati più l'ecenti, 168 ehilometri di fel~rovia (dicembre 1890) 
e 1038 (4) chilometri di strade eotabili ordinarie così ripartiti: 

Strade nazionali . 
Id. provinciali 
Id. comunali . 

(1° gennaio 18fl1) 
( id. ) 
( id. ) 

Km. ~71-

rm 
17G 

{1) Bollettino semestrale del risparmio - Roma, tip. Eredi Botta. 
(2) Ministero delle poste e dei telegrafi - Prima relazione statistica ri,quar

dante il servizio delle Casse postali durante gli e8er,·izi 1887-88 e 1888-89; il ser
vizio delle Casse postali di risparmio durante l'anno 1~88 e il servizio tele,rJ1·afico 
durante l'esercizio 1888-89- Roma, tip. dì L. Cecchini, 1890. 

(3) Saggio statistico sulle associazioni cooperative in Italia- Roma, tip. Eredi 
Botta, 1890. 

(4) Questi dati furono comunicati dall'Ufficio tecnico provinciale. 
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Al 1 o gennaio 1891, erano in t~ostruzione altri 160 chilometri di 
strade provinciali e 81 di strade comunali; e per completare la rete 
stradale stabilita per legge mancavano ancora da costruirsi altri 389 
chilometri di strade provinciali e 264 di strade comunali-obbligatorie. 

Dei 168 chilometri di strade ferrate, 149 appartengono alla 
Società Adt~iatica e 19 alìa Mediterranea e sono divisi fra 4 linee 
diverse nel modo seguente: 

Principali stazioni di ciascuna linea Percorrenza 

SOCIE1'À ESERCENTI 
nella provincia nella 

e linee ferroviarie provincia 
alle quali appartengono 

Chilometri 

Società delle ferrovie rLuridio- Termoli o Campomarino sulla linea Bolo- 3-1 
nali (Rete adriatica), gua-Otranto. 

Id. (Id). 

Id. (Id.). 

VintJhiatnro sulla linea Benevento-Cam
poha~so. 

!.arino e Casacalenda sulla linea'rermoli
Campobasso. 

2S 

87 

Società dello ferrovie m editor- Sf',to- Campano- Venafro e Roccaravin- 19 
ranco. dola sulla linea Cajanello-Isernia. 

Totale . . 168 

Sono presentemente in costruzione per cura dello Stato due 
altt'Ì tt~onchi di strade ferrate, l'uno di Km. 18 da Roccaravindola 
ad Isernia sulla linea Caianello-Isernia, e l'altro di Km. 40 fra Isernia 
e Bosco Redole per rilegare la prima di dette stazioni con quella di 
Campobasso, percorrendo in gran parte la valle del Biferno. Con 
questi due tronchi, il primo dei quali appartiene alla rete Mediter
ranea ed il secondo all'Adriatica, le ferrovie della provincia di Cam
pobasso cwmprenderanno in complesso Km. 226. 

POUTI E lliOVIUI<:LVTO DJ<:LLA NAVIG.~ZIONE.-L'uniCO porto 
esistente nella provincia di Campobasso è quello di Termoli, _classi
ficato di 2a categoria, 4a classe, secondo il testo unico di legge ap
provato con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095. Il movimento della 
navigazione per operazioni di commercio nell'anno 1889, per il sud
detto porto, si riassume nello specchietto che segue, complessiva
mente per le navi a vela ed a vapore (1). 

(1) 1lfm•imento della nar(qazione nei pot·ti drl Re[!IIO nell'anno 1889 - Roma, 
tip. Eredi Botta, 1890. 
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Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

l 'l'onnel!ate 1-":':'llate 
~---ol--~ 

. t•' ~ l o l ·- e l ~ ~~. N ~ C!3 
ol "''-' s ~ S.§~ t s t; s ;; 

i :::: ..... . .... ~ = z 'tl 'tl. z ~ ;a 

SPECIE DI NAVIGAZIONE 

Totale . 

25 722' l 19G ' 23 688 92 

8G 4211 90 l 84 403 144 
l l 

111 1143! 1 286 l 107 1 091, 236 

Navigazione internazionale. 

Id. di cabotaggio . 

t!ORSI n' .. u~QUA. - I fiumi principali che attraversano questa 

provincia sono il Trigno ed il Biferno. Il Fortore non fa che costeg

giarla. Il Volturno nasce nella pl'Ovincìa, ma vi appartiene soltanto 

per breve tratto nella parte superiore del suo corso. 

Il Trigno ha la sua origine a Roccascura nell'altipiano òi 

Carovilli all'altezza di 1100 metri, scendo verso sud-est e bagna in 

questo primo tratto del suo corso Pescolanciano; i vi volge verso 

est, poi piAga verso nord-est e, scoreendo sempre in questa dire

zione, segna il confine tra le provincie di Chieti e di Campobasso e 

va a scaricarsi nell'Adriatico, dopo un corso di 85 chilometri. I prin

cipali influenti di questo fiume sono il V errino, il Sente e il Tres te 

sulla sinistra; altri minori tributari sono il Vella e il Rivo sulla de

stra. La portata ordinaria del Trigno è di 17 metri cubi e la massima 

di 990. 

Il BUerno nasce sul versante. nord-est della montagna del Ma

tese, a 550m sul mare, ingrossato fin dall'origino dallo copiose so e

genti di Bojano e dal torrente Call0ra; scorre per poco ad oriente, 

indi volge a settentrione intorno a Colledanchise che lascia a sini

stra e da Casalcipeano in poi segue il suo corso a nord-est fino al

l' Adriatico lasciando sulla destra Baranello, Campobasso e Larino, 

e sulla sinistra Castropignano, Lucito, Guardialfiera e Guglionesi. 

Lo sbocco nell'Adriatico avviene fl'a Termoli e Campomar·ino dopo 
un corso di 95 chilometri, con una portata ordinaria di 18 metei 

cubi. La valle del Biferno è percorsa in parte dalla strada rotabile 

e dalla contigua ferrovia che da Termoli sull'Adriatico mettono a 

Napoli, passando per Lari1~o, Campobasso, Vinchiaturo e Bene

vento. 
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Il Fortore arriva nella provincia di Campobasso venendo da 

quella di Benevento, ma, come si è già detto, ne tocca appena il 

territor·io, non facendo altro che segnare il confine fra il territorio 

medesimo e quello della provincia di Foggia nel quale si compie 

l'ultima parte del suo corso fino all' Ach·iatico ad occidente del lago 

di Lesina. II solo influente di 11ualcho importanza che il Fortore 

ri8eve dalla provincia di Campobasso è il Tappino composto da 

numerose corre n ti, nelle cui valli trovansi Riccia, Jelsi e San Gio

vanni in Galdo. La pol'tata ordillaria del Fol'tore è di 21 metri cubi. 

Il suo percoeso totale fino al mare è di 98 chilometri circa. 

Il Volturno ha Io sue sorgenti al monte della Rocchetta e 

precisamente a Capo Volturno nel circondat·io d'Isernia. Scorre 

ver·so scirocco, indi verso mezzod't, lasci-ando Isernia sulla sinistra e 

Venafr·o sulla destra. Entra in provincia di Caserta presso Cap1·iati 

dopo ave1· percorso soli 31 chilometri nella provincia di Campo

basso, mentre no percorre altri 154 prima di sboccare nel Tirreno 

(Vedi fascicolo XVI, Stat. industriale). 

(~on('es!'oiioni di del'ivazioni di IU'tlue )Hlbblich"' (l). 

Concessioni. N. 

\ 
l\loduli (2) . 

Por f,rza mo-
trice. 1' Potenza in cavalli 

dinamici . . >> 

Canone .... L. 

1-

Esercizio finanziario ! Eserc:zio finanziario 
11'87-83 l 1888-b\J 

---,-i l nc~la. i ne!Ia. 
1 pruvmcHt l p 

1 

prunnc1a · 1 R 

l 
<li n<· •cgno l di ne "'gno 

Campobasso 
1
campobasso 

' l ' 

0.42 

16. 2li 

48.78 

89 

467.68 

3 740.81 

10 058.04 

65 

276.66 

15.84 2 441.96 

47.52 7 515. 38 

J·'Ol<zt~ uo'I'IHCI IDH.\ u I.ICIIE. - La statistica delle forze 

mott'ici iclt·auliche 1·elativa al 18ìì (:~) calcolava la forza delle cadute 

d'acqua utilizzato nella provincia di Campobasso in cavalli di.namici 

5981. Nella pt·esonte monografia non si tion conto di tutta la forza 

dello cadute misurate, ma soltanto di quella effettivamente usufruita 

(l) Annttal'io dei Jlfiuisteri dette finanze e del tesoro· Parte statistica- Anni 
XXVII (188!)) e XXVIII (1890)- Roma, stab. tip. dell'Opinione. 

(2) Il modulo rappresenta una portata di 100 litri al minuto secondo. 
(:~) .lnnrtl/ di statistica, serie IV, vol. 4, fascicolo t o della Statistica indu

striale. 
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dai motori impiegati nelle industrie contemplate in questo studio, 

cosicchè risultano 4980 cavalli dinamici così r·ipartiti: 

I:'\DUSTHIE 

.Molini per cereali . . . . 

'l'orchi da olìo (frantoi) . 

l!'ilatnra e tessittlra della lana. 

Tintorie ...... . 

St gheric da legnaro o 

Totale . 

Forza 
in cavalli 
dinamici 

32 

4 980 

<· .. u.nAn~ .. ~ v,\PORJ<;. - Nella presente statistica relativa al 

1889 figurano 17 caldaie a vapore con una potenza complessiva di 

266 ca valli dinamici, cioè: 

~-------~~~~~~~-
---~- ---------

INDUSTRIE 

Offi('ine meccaniche . 

l!'ornaci ..... . 

Molini per cereali . 

l<'abbriche ((i paste da minestra . 

Totale. 

Numero 
doli e 

caldaie 

11 

17 

l'oteuz~t 
in cavalli 
dinamici 

l ii 

266 

La statistica speciale delle caldaie a vapore esistenti nel Regno 

(Roma, tip. Eredi Botta, 1890) ne annovera soltanto 11 con 162 ca

valli di forza, ma è da avvertir_si che quella statistica si riferisce al 

periodo 18S7-89, non al solo anno 1889. 

pnoDO'I'I'I AGRAIU E :t'OREs-r.-t.LI. - La coltura maggior

mente sviluppata in questa provincia è quella dei cet·eali e principal

mente del frumento e del granturco. Anche l'orzo e la segala si 

ottengono in quantità abbastanza ragguardevoli. 

Insignificante può dirsi la coltUI'a delle piante industriali. Nei 

colli si coltivano abbondantemente la vite e l'olivo e altre piante da 

frutta. Sulle alture vegetano i boschi e sono abbondanti i pascoli. 

Secondo informazioni raccolte e pubblicate dalla Direzione ge-

2 - Annali di Statistica. o 
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net·ale dell'agt•icoltura e relative al periodo 1876-81 (1) la superficie 
delle terre arabili di questa provincia sarebbe di ettari 282,024 e 
cioè il 63. 86 per cento della superficie totale. 

Nel prospetto seguente, ricavato dai Bollettini della stessa Di
rezione generale dell'agricoltura, è indicata la superficie media 
annua delle colture principali nel periodo 1879-83 e la produzione 
media annua ottenuta nel periodo stesso e quella degli anni 1888 
e 1889. 

-----

Superficie l .. Proònzione 
media annua Umta 

PRODOTTI 
coltivata 

di media nd periodo nell'anno 
1879-83 annua nell'anno 

misura nel perioòo 1888 188!! 
1879-83 

J<~ttari 

Frumento . 114 567 Etto l. 94:i 175 7:!0 167 G53 693 

Granturco . i'>5 914 Id. 601 06cj 311 620 1'>71 766 

Avl•na. 8 829 Id. 116 362 86 575 81 033 

Segala. 361 Id. 4 043 1 894 :? 606 

Orzo. -1 2-13 Id. 47 495 26 592 33 087 

Fagiuoli, lcnticrhic c piselli 6 11!1 Id. 3:? 960 18 868 23 896 

Fave, lupìni, vecce, ccc .. 8 137 Id. 61 023 ·13 006 40 602 

Patate. 3 614 Quint. 163 224 76 374 }l;? 621 

Castagne. i'> 53 Id. 4 G6G 3 ·.138 ;} 685 

Canapa 827 Id. 4 882 2 731 2 266 

Lino. 1 20! Id. 3 449 2 083 2 166 

Vino. 27 8!5 Etto!. 313 177 389 837 175 039 

Olio d'oliva 6 13& Id. 10 113 11 764 10 521 

Bozzoli. Kgr. 240 574 

' Erùa de~le le~nminose :ed altre foraggere Quintali 230 oso 
Foraggi (anno a- Id. 125 730 grario 1887-88) t ErLa dei prati naturah . . . . . . . . . 

Fieno dci prati natnra!i ... Id. 6~1 645 

Le quantità annue medie raccolte nel periodo 1879-83, sono 
state· valutate complessivamente a oltee 41 milioni di lire. Nell'An
nuario statistico del 1886, pag. CLII e CLIV, si trovano i prezzi 
medii che hanno servito pe1· la valutazione. 

Al 31 dicembre 1889, secondo il Bollettino r~fjiciale per l' Am-

(1) Bollettino di notizie a(o·avie- Anno IV (1882), n. 71. 
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ministrazioncforestale, anno XXIII, voi VIII, n. 2 (30giugno 1890), 

pubblicato dalla Direzione geneeale dell'agricoltura, la superficie 
dei terreni boscati, cespuglìati e nudi, svincolati e vincolati per 

effetto della legge forestale 20 giugno 1877, n. 3~H 7, era la seguente: 

Terreni vincolati sopra la zona del castagno . Ett. 51,7.78 
Id. id. sotto id. :H,-1·'23 
Id. svincolati sopra id. 3,791 
Id. id. sotto id. '24,4\JO 

La produzione media annua dei boschi f.;oggetti al vincolo fo
restale, secondo notizie fornite dalla Direzione generale dell'agl'i
coltura, nel quinquennio 1879-83 è stata la seguente (1) : 

Materiale da costruzione, ecc. 
Legna da ardere 
Carbone di legna 

Totrtle 

M3 5,600 = L. 41,608 
, 40,066 = , 12o,mm 
" :34,340 = Il 113,021 

M3 80,006 = L. 274,728 

Ghiande, funghi, strame ed altri prodotti secon-
dari per un valore di . . . . . . . , 47.!174 

Totale generale ... L. 32'2,102 

BESTI&ME E PRODOTTI REI.ATIVI. - L'allevamento degli 
animali ha in questa provincia una notevole importanza. Non si 
hanno però notizie recenti, le ultime statistiche del bestiame pub
blicate dalla Direzione generale dell'agricoltura, risalendo al 1881, 
e quelle dei cavalli e muli al 1876. 

A :N I l\I A L I 

Bovini. 

Ovini 

Caprini 

Suini. 

l 
Asili i 

Equini 

ì 
Cavalli. 

Muli. 

l l • 

A Valore 
nno iliumero lHH' l a cui si d ferisce l ogni capo 

1 la statistica Ilde i capii -

1 
Lire 

1881 (2) 18 42!) 270 

id. 22li 098 12 

id, 36 570 12 

i<l. lt• 283 30 

id. lR 26fl 40 

187G (3) 5 861 350 

id. 10 540 3:-.o 

Totale . 

Valore 
totale 

Liro 

4 975 830 

2 7lil 176 

·1il8 840 

4!"'>8 4\.!0 

7il0 iGO 

2 051 350 

3 689 000 

115 057 446 

(lj Notiz1:e into1·no ai boschi e terrmi ·'·o_qgl!tti al t·incolo forestale pel quin
quennio 1879-83- Roma, tip. Eredi Botta, 1886. 

(:i!) Censimento del bestiame eseguito nel febbraio 1881 -Roma, tip. Eredi 
Botta, 1886. 

(3) Censimento genPrale dei cavalli e dei muli eseguito nel gennaio 1876 -
Roma, tip. Cenniniana, 1876. 
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La produzione della lana, si calcola che sia di circa quintali 
3750, allo stato grezzo; la quale, al prezzo medio di lire 2 al chilo
grammo, rappresenta un valore di lire 750,000. 

Per ciò che riguarda i latticini, la manifattura locale si limita 
specialmente alla produzione dei caciocavalli, essendo affatto tra
scurata quella del burro e della ricotta. La media produzione annua 

dei formaggi può .calcolarsi a quintali 3700, che, al prezzo medio 
di 1. 75 al chilogramma, danno un prodotto di lire 647,500 (l). 

II. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECC:ANICHE E CHIMICHE. 

Officine meccaniche e fabbrili · Coltellerie - Fonderie di campane - Cave 
Fornaci - Fabbriche di prodotti chimici. 

OFI~IciNE MECC.-\.NH~n•~ E FABBRILi. - La sola officina 
meccanica che si trova in questa provincia è quella esercitata dalla 
ditta Fratelli RuJJolo nel comune di Isernia. Questa officina, che è 

aggregata a un'importante fornace da laterizi eseecitata dalla stessa 
ditta, è animata da un motore a vapore della forza di 12 cavalli, con 
una caldn,in, di 15 cavalli, ed occupa 5 operai, i quali attendono alla 
r·iparazione e manutenzione e anche alla costruzione di macchino e 

attrezzi agricoli. 
Vi sono poi nella provincia alcune piccole officine fabbrili, nelle 

quali si fabbricano zappe, badili, ecc., chiodi ed altri utensili neces
sari agli usi comuni e per le ar·ti in gene1·e, e si riparano e costrui
scono armi da fuoco. 

Questo officine nelle quali si lavora esclusivamente a mano, 
hanno pochissima impm·tanza e sono generalmente condotte da un 
solo operaio e raramente da 2 o più operai. 

coLTELLERIE. -- È tradizionale in questa provincia la fab
beicazioue dei coltelli, delle fol'bici e dei temperini con fregi ed 
ornati caratteristici. 

Le fabbriche maggiori si trovano in èampobasso e sono eser
citate dalle tre ditte: Fratelli Ter.zano; Giovanni Villano; Fran-

(1) Bolletfilli di notizie a,rwal'ie- Anno XI, n. 1~, e anno XII, n. 9. 

' 

~-
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cesco Paolo Ferrante, le quali occupano complessivamente 42 
operai, senza motot·i meccanici. 

L'acciaio più fino per la fabbricazione dei temperini, delle for

bici, ecc., si acquista a Sheffield; quello più ordinario proviene dalla 
Svezia c Norvegia e in parte anche da Lecco. I prodotti si vendono 
esclusivamente a gt·ossisti t•e-;identi nelle principali città del regno, 
nonchè nella Svizzm·a e in Francia. 

Alcune altre fabbriche di forbici e di coltelli si trovano nel co
mune di Frosolone. I prodotti sono anche messi in commercio per 
mezzo di venditori git·ovaghi . 

.t'ONin~Rn~ DI CAltiPAN~<:. - Il signor Marinelli Alessandro 
possiede nel comune di Agnone una piccola fonderia di campane, 
nella quale sono occupati 4 opeeai maschi adulti. 

Officine meccaniche e fobbriU - Coltellede - Fonderie eU campane. 

COMUNI 

Agnone. 

Campobasso. 

Fossalto. 

Frosolone 

Gambatesa 

Guardialfiera . 

Isernia . 

Ripabottoni . 

Roccavivara 

San Vincenzo al Vol
turno. 

~~ 11\Iotori 
Natura ~~ vap~lre 

dei prodotti ~~ --------; 

delleofficinel~~~ ~ ~~~~ 
l s ·;:; '1. s $ ~ .::: 
::s~ ~ 0•.-."0 

IZ Z il< 
l 

Fonderia 
di campane 

Forbici, coltelli, 
temperini 

Utensili 
per l'agricoltura 

Armi da fuoco 

Coltelli e forbici 15 

Utensili 
per l'agricoltura 

Utensili 
per l'agricoltura 

i 
Macchine agricole 

Armi da fuoco l 
lavori in ottone. 

Armi da fuoco l 
e lavori in ferro 1 

Utensili 
per l'agricoltura 

Totale. 

12 

12 

Numero dei lavoranti 

4 4 

31 42 

l) l) 

23 
l ti 

4 

2 

85 11 97 
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t;AVI·:. - Sparse in 22 comuni della provincia si noverano 168 
cave così dist•·ibuite, a seconda dei materiali che si ricavano : 

Tufo calcare Cave N. 9 Operai N. ~8 

Pietra arenaria dura. Id. 60 Id. 480 

Pietra da costruzione Id. 50 Id. 390 

Travertino Id. ~ Id. 30 

Pozzolana Id. 7 Id. 81 

Ciottoli per selciato Id. ~ Id. 4 

Pietra da macine Id. 3 Id. 10 

Pietra da affilare Id. ~ Id. ~ 

Sabbia . Id. 17 Id. 14~ 

Gesso. Id. 16 Id. 81 

Totale . Cave N. 168 Operai N. 1iM8 

Le cave più importanti pel numero degli operai a cui danno 
lavoro sono quelle di pietra arenaria nel comune di Agnone, che 
occupano 480 operai. Si calcola che il prodotto ottenuto da queste 
cave ascenda annualmente a circa 250,000 tonnellate, che si ven
dono alla cava ad un prezzo variabile fra lire 1. 50 e lire 1. 80 la 

tonnellata. 
Anche nel comune di Carovilli esistono numerose cave di pietra 

da costruzione, travertino, pozzolana e sabbia, le quali occupano in 
complesso 308 operai. Ricorderemo infine le cave di sabbia e di 
pozzolana del comune di San Giuliano del Sannio, nelle quali lavo
rano 167 operai. Le altre cave hanno minore importanza. 

Le notizie particolareggiate relative alle cave sono raccolte nel 

seguente prospetto: 
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COMUNI 

Agnone. 

Campolieto . 

Capracotta 

Carovilli 

Casacalenda 

Casalcipran~ 

Colletorto. 

Fossalto 

Larino : 

Montecilfone 

Montefalcone del 
n io. 

GO 

3 

l 

t 
12 

l : 

l 2 

5 

2 

4 

2 

l 
4 

San-\ l 2 

Natura 

dei prodotti 

Pietra arenaria 
dura 

Pietra 
da costruzione 

Pietra 
da costruzione 

Pietra 
da costruzione 

Travertino 

Pozzo lana 

Pietra 
da macine 

Sabbia 

Sabbia 

Pietra 
da costruzione 

Pietra 
da costruzione 

Pietra 
da costruzione 

Pietra 
da costruzione 

Tufo calcare 

Pietra 
da costruzione 

Gesso 

Tufo calcare 

Pozzolana 

Pietra 
da macine 

per affilare 

Ciottoli 
per selciato 

'' Sabbia 

'Ùratino. Pietra 
da costruzione 

Pettoranello di Molise. 3 'l'ufo calcare 

450 

20 

lfJ5 

• 20 

4 

15 

2 

4 

12 

12 

4 

2 

·1 

10 

8 

4 

30 

10 

85 

10 

480 

30 

240 

30 

12 

(j 

300 

100 

180 

180 

180 

GO 

20 180 

2 180 

8 180 

2 200 

11 au 

60 

90 

12 210 

16 

2 

4 

180 

200 

150 

100 

1fJO 

10 200 

16 300 

4 ti O 
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Q) Numero dei lavoranti ~;a :;. 
g ~-

oF 
~ Natura :Maschi _:emmi~~ ;a.§ 

COMUNI 
~ ~b.Q 
'"O ~·-
~ dei prodotti l •o 

o l~- l 

~~e ...... _ 
C) s 'a o.:: ;g ~ § 3 

c:; o O ... .:: S::l~ 
::l '"O -o~ '"O o o ::).:: ...... z < if.2 < if.2 l E-< z 

Provvidenti. Piet1·a 2 4 200 
da costruzione 

Ripabottoni. Pietra 12 12 260 
da costruzione 

Ripalda. Pietra 90 
da costruzione 

Ripalimosano. 4 Gesso Hl 16 10 52 240 

Pietra 1:! 20 32 150 
da costruzionC\ 

San Giovanni in Galdo 
Sanbia 10 100 

San- ~ 
!l Sabbia 80 20 100 100 

San Giuliano del 
17 n io. Pozzolana flO 67 60 

San Giuliano di Puglia i G Gesso 5 17 200 

Sant'Elia a Pianisi. 2 Pietra 8 120 
da costruzione 

Termoli. !l Pietra 200 
da costruzione 

Tufo calcaJ·e 24 28 IJO 

6o Piet1·a 4 so 30 480 JOO 
areuarùt dm·a 

so Pietra 
cla costruzione 

255 106 27 ' 390 IJ2 

Travertino 20 IO JO r8o 

Totale. 
Pozzolana 61 lj 8r 81 

Ciottoli 4 150 
per seleiato 

da IO 96 

Pietra da a.ffilare roo 

lj Sabbia IIJ 24 142 120 

l r6 Gesso 37 l3 r6 l s 81 J8) 

l 
Totale generale . \168 974 173 84 17 248 20S 
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FORNA<:I. Calce - Gesso c cemento - Laterizi - Calce e late-

rizi- Stooiglic ordinarie. - In questa provincia si contano 180 
stabilimenti per la cottura della calce, del gesso, del cemento, dei 
laterizi e delle stoviglie ordinarie. Fra tutti occupano 785 operai 

e danno la seguente produzione: 

Calce .. 
Gesso .. 
Cemento. 
Laterizi (mattoHi, quadrelli e tegole) 
Tegole alla marsigliese . 
Quadrelli da pavimento. . . . . . . 

Q. 55,120 
13,;)00 

300 
N. 7,857,000 

~50,000 

" 1,000,000 

Calce. - Le fornaci esclusivamente da calce sommano a 33 c 
sono spa1·se fea 15 comuni della provincia. 

Fra r1ueste fornaci non ricot'deremo che quella del signol' 
Abru~~o Teodoro nel comune di Sant'Angelo del Pesco nella quale 
sono occupati 21 operai. Tutte le altre hanno pochissima impor
tanza. 

La muteria prima si trova in prossimità alle fomaci e come 
combustibile si adopera legna e paglia e raramente carbone. La 
calce si consuma nei luoghi stessi di produzione o nei comuni 
limitt'ofi. 

In media si può ritenere che ciascuna di queste fornaci lavori 
non più di 3 mesi all'anno. 

Complessivamente occupano 159 operai, come risulta dal se

guente prospetto: 

COMU:NI COMUNI 

'"' ·;; 
ool ~t :...~'=< 
Q) ... Q) P. 
s~ so 
::So ::s·-
z~ z'bc 

Q) Q) 

'O 'O 

Capracotta. San Giovanni in Galdo 3 

Carovilli. 4 20 Sant'Angelo del Pesco. 21 

Colletorto 10 30 
Sant'Elia a Pianisi 18 

Guardiaregia. 10 
Termoli . 3 

Guglionesi. 

Larino ... 4 
Ururi 4 

Montefalcone del Sannio . 4 16 Vinchiaturo 7 

Pizzone 5 

Riccia. Totale ... 33 169 
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Gesso e cemento. -Vi sono nella provincia 29 fornaci per la cot

tura del gesso, le quali occupano complessivamente 84 operai. Sono 

in generale piccole fornaci, con forni a fuoco intermittente, le quali 

producono la limitata quantità di gesso necessaria per i bisogni 

locali. 
Queste fornaci sono distribuite fra 7 comuni della provincia 

nel modo seguente: 

Guardialfiera Fornaci Operai 5 

Guglionesi. Id. 9 Id. ~5 

Larino Id. Id. 2 

Montecilfone. Id. {i Id. 24 

Montenero di Bisaccia . Id. 3 Id. 10 

Ripalimosano . Id. :1 Id. 12 

San Giuliano di Puglia. Id. 6 Id. 6 

Totale . Fornaci 29 Operai 84 

In quanto al cemento, lo si cuoce in una sola fomace nel co

mune di Ripalda, nella quale si producono anche i laterizi, la calce · 

e il gesso, ed essendo la calce la maggioPe produzione, la fornace 

stessa sarà compresa nella categoria delle fornaci da calce e la

terizi. 

Laterizi. - Settantasette fornaci spaPse fra 37 comuni della 

provincia attendono alla cottura esclusiva dei laterizi. Però una sol

tanto è fornita di motori meccanici c travasi nel comune di Isernia. 

Lo stabilimento, che è di proprietà dei signori Fratelli Ruffolo, 
è animato da tre motori a ~apore della forza di 50 cavalli; ha 2 

forni, uno Hoffmann e uno a gi'iglia mobile di sistema speciale per 

la cottura del materiale fino, 9 macchine per laterizi, ed occupa 

pe1· circa 280 gioeni dell'anno 67 operai. 

L'argilla si ricava in prossimità alla fornace e il combustibile 

principalmente adopemto é il carbone Ncwcastlo. 

I prodotti (laterizi in genere, tegole alla marsigliese e quadrelli 

da pavimentazione), oltre che smerciarsi sul luogo di produzione, 

si esportano anche a Napoli e a Roma. 



- 27-

Le altre fornaci hanno in generale poca importanza, occupando 

in media dai 5 ai 6 operai per ciascuna. 
. Il lavoro vi si eseguisce esclusivamente a mano adoperando 

come materia prima l'argilla di cave prossime a1le fornaci stesse 
e come combustibile la legna, la paglia e in qualche caso i noc

cioli di oliva. 
In complesso ìl numero degli operai occupati in questa industria 

è di 384 così ripartiti fra i diversi comuni. 

COMUNI 

Acquaviva Collecroce 

Agnone ..... . 

Bagnoli del Trigno 

Busso .... 

Campochiaro. 

Casalciprano. 

Castel del Giudice . 

Castellino del Biferno . 

Colletorto .. 

Guardialfiera. 

Guardiaregia. 

Guglionesi. 

Isernia 

Larino. 

Lupara 

Macchia Valfortore 

l\Iatricc .. 

Montagano. 

Montefalcone del Sannio. 

"' o~ 

~.2 
p <l) 

Z;::::: 
<l) 

'O 

4 

5 

2 

4 

2 

2 

'·~ o:! 

~~ 
~o 

8·~ 
zbb 

O) 

'O 

21 

12 

32 

12 

10 

24 

72 

l1 

12 

-----------·-

COMUNI 

Montenero di Bisaccia. 

Palata .... 

Pietracatella. 

Pizzone .. 

lUpa bottoni 

Roccamandolfi . 

Roccavivara . 

Rotella .... 

San Giovanni in Galdo 

San Giuliano di Puglia 

San Martino in Pensilis . 

Santa Croce di Magliano 

Sant'Angolo del Pesco. 

Sant'Elia a Pianisi . . 

San Vincenzo al Volturno. 

Termoli. 

Toro. 

Ururi 

Totale . .. 

2 

4 

77 

18 

5 

5 

6 

5 

3 

4 

19 

18 

4 

384 

Calce e laterizi. - La calce ed i laterizi, oltre che prodursi 

nelle fornaci di cui abbiamo tenuto parola, si ottengono anche in 24 
stabilimenti i quali attendono promiscuamente ad entrambe le pro
duzioni. 



COMUNI 

Isernia. 

Larino. 

Lupara 

Macchia Valfortore. 

Matrice 

Montagano. 

Montecilfone . 

Montefalcone d e l 
Sannio. 

Montenero di Bisac
cia. 

Palata. 

Pietracatella . 

Pizzone . 

Riccia. 

Ripabottoni 

Ripalda . 
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Mo~ri / ,g Forni a Produzione media Numero dei lavoranti 

·g. -~---- ~apore ---~nnua~~- i---------! l~ ~ i 1 maoohi lfommln•j 

~ ~ Si,tnma Ili l i Qoahtà ~~ Qnantlta ~ ~~·~l ~ '~ ·~ l ~ 
z z l z l~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ E-< 

,l 
( 

6 

2: 

l 

l 

2 

4 

l ~ 

D 

l 

: 

a fuoco in-) 
termittente 

Hoffmann 

a fuoco in- \ 
termittento } 

id. ' .. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Hoffmann 

a fuoco in
tormittentc , 

id. 

id. 

id. 

id. 

(laterizi IN" 4, 000 000 

l tegole » 250 000 

' alla 50 marsi-~ 
J gliese 

r qnadrel-1 )) l 000 000 
li.perpa-1 
VllllOUtOj 

calco IQ. 
300 \ gesso >> 

ì laterizi ! :-.;• 35 000 

stol'iglie: >> 

laterizi l » 

id. i)) 
id. l 
id. l 

gesso 'Q. 

~ calce i >> 

Ì laterizi 

1

N• l 

id. l )) 
l 

gesso ~Q. 

i laterizi IN• 
l l 

id. l )) 

.::. 1: 
( irl. l)) 

) laterizi !N° 

f stol'iglioj 

'd l l l. l)) 

l laterizi i '' 

id. l 

calco !Q. 
l 

f gesso r· >> 

cemento, 

4 000 

20 000 

lG 000 

30 000 

56 000 

2 000 

l 

l 

20 000/ 

ooo ooo\ 

40 000/ 

i'oo\ 
so ooo\ 

15 0001 

·10 000{ 

400\ 

6 oooì 
430 000~ 

DO 000~ 
10 ooo( 
70 000\ 

24 000\ 

3oo/ 

GOO' 

300; 

12 .. 

4 

24 

72 265 

12 115 

4 100 

81 30 

111 120 

6 
l 

24j 

!lO 

200 

"1'75 
28 55 

9 50 

GO 

10 240 

39 215 

110 

300 
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Motori 
Produzione media l o o " Forni a Numero dei lavoranti § ~ t;:l aunna ·a vapore >=l p. 
----~---- --- - --- --- oj~ o 

COMUNI ~ ~~ maschi femmine ;8;a 
., ~>=l s·e 
~ o SiHtema ~ 

·~;e Qualità t 
Quantità j.r: i'" o o 

'"' ~~l r:: ·~ ,..-< 
<D ~'bi, s .., 

t2 ~ ,.,.....,.~ 

'<;; s "2 l o;::: "2 l o;::: l S·~ ;::: 
~ 

o~>- l~§ :::;;::: o z~ Jz "Cl "Cl ;s~ l'i A, ~ t"' 
oj E-< 

Ripalimosano 3, 3 a fuoco in- ·, .. l .. l gesso Q. 1 500 31 ai 1! 12 160 

31 

termittonto ', 

Roccamandolfi . id. : .. 1 ' laterizi No 30 000 t\ .. 100 

l 
Roccavivara . 2 2 id. "i .. id. 12 000 G 30 

21 l 
Rotello. 

l 
id. id. 45 000 65 

id. 15 000~ Salcito. 11 id. 9 100 
calco Q. GOO 

l 
id. ~o( 

San n i o v a n n i in id 
30 0~0 25 

Galdo. laterizi No 
l 

l 
id. 130 000( San Giuliano di Pu- id. 10 160 

glia. 
ge~so Q. 3 600 

San Martino in Pon- id. laterizi ]lì o 60 0001 l li 120 
silis. 

calce Q. 
l [iO~ San Massimo id. 90 

laterizi No 40 000 

Santa Croco di Ma- id. id. 170 000 7 :?20 
gli ano. 

id. 41 000( Sant'Angelo del Pe- 4 id. 33 [)1\ 
sco. calce Q. ;l 000 

l 
id 5001 

Sant'Elia a Pianisi id. 36 4i> 
laterizi ]lì o !JO 000~ 

San Vincenzo id. id. ::?2 ooo 1 2' 60 
turno. l 

l l 
l 

\IO ooo'l id. l l) 

Termoli. ;, id. l 7 1()[, 

calce :Q. 1<00 l 

! laterizi ~l'ì0 l 
Toro. id. 15 000: ') .. fìO 

! l l 
id. 

l 
l) 135 000 

'l 
l 

Trivento. id. ·stoviglie JJ 11 000. 5' u :?00 

l calce !Q. 300\ 

l 
l 
l 



l 8 Forni 
l 

COMUNI 

s. 

• 

o ------

~ 

~ 

o 

' 

o Sistema 
:t ~ s 8 
:::J ::J z ~ 

Ururi ...... . 

Vinchiaturo . . • . 

l 
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Motodl . d a Prodnz•one me 1a 
, a p ore annua 

~~l 
o 
~ 
s 
:= z 

·~~ Qualità. "l Quantità 

l 

.,;.-

~~ 
p., l 

calce 
1

Q. 

laterizi 'N• 

i 
calce ,Q. 

l 
l 

3 5001 

1s ooo\ 

6 ooo[ 

lateri::i liNo 7 857 000 
1 

tegole [ » 250 000 

Numero dei lavoranti 

maschi femmine 
---

-1'" 
:.c 

1:: ·~ =·~ O) 

~ 3 ;:; l~§ o l'l := 
~§ 'O o 0: 'O o 

0: i"' 0: ~ 

allanwr-. 
\ ~igliese l l 

g ~ 
l'lo 
Oli E 
o ;a;, 
s·~ 
o .... 
O) 

S· 
::J z 

35 

7 320 

Totale . .. 

1 4' Ilo.ffmann l 
\ 4altre a fuoco 

180. . continuo 

f 181

1 

a fuoco in-~ 
\ , tennittente 1 

l,,JUa,lrel- '' 1 000 000. 

50 li da pa-
vimento ( ~85 142 

/

stoviglie " 1 121 0()0 j 
calce Q. 55 120 \ 

l 
{J€880 13 500 

cemento '' 300 

F AllBRU'IIE or PRoDn'rTr cuunci. - In questa provincia 

non esisto alcuna fabbJ'ÌCa di prodotti chimici propriamente detta; 

si ha solo notizia di nna piccola fabbrica di cera per candele da 

chiesa situata nel comune di Montenm'o di Bisaccia, nella quale 

non lavMano che 2 opemi maschi adulti. 

III. 

h~DUSTHIE ALIMENTARI. 

Macinazioue dei cereali- Fabbriche di past.e da minestra- Torchi da olio (]'rantoi) 

Fabbriche di spirito - Fabhridw di anrue gazose. 

;u,\CJN,\ZIONE UEI t-'t·:an:AI,I (l). - L'uìtima statistica della 

macinazione dei cereali, ehc si J'iforisce al 1882, noverava per 

(l) Annali di statistica, serie IV, vol. 31-, fa:':cicolo XIX della Statistica in
dustriale - Roma, t.ip. Eredi Botta, ~8R!:l. 
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quell'anno 532 opifici attivi, dei quali G23 a forza idt·auliea c 9 a 

vapore; vi erano inoltr·e 119 molini a forza animale. 

Ai molini attivi erano ad?ettì 82D opol'ai, così ripartiti: 

. ~ 
adulti . N. 751 

Masehi 
sotto i 14 anni . 40 

Femmine ~ 
adulte. :n 
sotto i 14 anni 

Totale N. 8:Z!J 

La fo1·za motrice eea fomita da 931 motol'i idraulici delltt po

tenza complessiva di 4939 cavalli e da 21 moto!'i a vapore della 

fo1·za di 98 cavalli, con 11 caldaie della potenza dì 177 cavalli. 

Infine, secondo gli accertamenti degli uffici tecnici di finanza, 

uegli ultimi anni in cui fu applicata la tassa del macinato, ~i maci

nat·ono fluintali :179,929 dì frumento nel 1882, e quintali 4:33,657 di 

gt·antm·co e cereali infeeioei nel 1878. 

Volendo poi classificat·e i molini dal punto di vista della quan

tità dei cereali sottoposti a macinazione negli anni predetti si 

a\Tebbe (pei molini a forza idraulica c a vapore, esclusi quelli a 

forza animalo pei quali non venne iudic1to il pl'odotto sottoposto a 

macinazione) quanto segue: 

:\I (J L I N I 

1\lolini ti forza idrrwlif'a. 

Cho macinano meno <li i\000 quintali . 

Id. 

Id. 

da 5,000 a 10,000 

àa 10,000 a 20,000 

Totale . 

ltlulini a raJ!Ore. 

Cho macinano meno ài 5,000 quintali . 

Id. da 5,000 a 10,000 

Id. <la 10~000 a 20,000 

Totale. 

3 - Annali di Statistica. 

: ;\'umcro Quantità !Numero 

' dei ma1·,inata : dogli 

molini inquiutali:operai 
l 

;)Uti 651 1:38 

22 007 

523 772 929 

7 l 18 578 

l l 7 i75 

l l 14 804 

40 657 

750 

15 

802 

o 

19 

4 

4 

2'1' 
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F.-t nnRrcuE n t P.~sTE D.~ :tiiNESTR . .t. -- In questa provincia 

si contano 125 fabbi'iche di paste da minestra sparse in 44 comuni. 

In quasi tutte si lavora senza motori meccanici, fatta eccezione per 

due fabbriche, una della ditta Battista e Colagiov:1nni nel comune di 

Larino e l'altra del signor Sciarretta Giuseppe Maria nel comune 

di Termoli. 

Ln, fabb1·ica della ditta Battista e Colagiooanni ~·~ fol'rlita di un 

motor·e a vapore della forza di 12 cavalli, di 3 torchi :1 m:1cchina ed 

occupa 2G ope1·ai maschi adulti per 280 giorni all'anno. 

Quella del signoe Sciarretta Giuseppe 1\faria è animata da un 

motore a vapore della forza di 12 cavalli ed oecupa 16 oper·ai i (1uali 

lavorano con 3 t01·ebi a macchina ed alti'C macchine accessorie per 

cir·ca 250 giorni all'anno. 

Delle fabbJ·iche a mano non 1·icorderemo che quella del signor 

Montella Raffaele nel comune di Campobasso con 10 operai; quella 

del signor 1\faddalena Giuseppe nel comune di Isernia con 9 operai, 

e finalmente quelle elci signo1·i Chicclwse nel eomune di Agnone e 

Villa Giuseppe nel comune di Guglionesi eon 8 opemi pm· ciascuna. 

Tutte le alt1·e fabb1·iche hanno minore impol'tanza. 

Complessivamente nella p1·oduzione delle paste da minestra 

sono occupati 418 opct·ai, cioè: 

Maschi 
1 adulti . . . 

· Ì sotto i 15 anni . 

N. :~04 

57 

48 

9 

1 adulte ..... 
Femmine j 

~ ,;otto i 15 anni . 

Totale . N. ti~ 

Il prodotto annuo totalP si valuta a poco meno di 28,000 

quintali. 
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Fabbriche di paste da mi11estra. 

C O M U:;\[ J 

Agnone 
Baranello 
Bojano 
Bonefro 
Camp,bas~o 

Capracotta. 
C:t;;a<·:th·!Hltt. 
Casaldprano. 
Colletorto 
Fornelli 
Fossalto 
Gambak~a. 

nuanlialtiora 
( :nglioncsi . 
Tsernia 
Jolsi. 
Larino. 
Lupar:t 
1\Iirahello :;;annitiro 
:llontagauo 

.llfoutecilfono. 

5 
4 
l 

2 
2 

·1 
3 
4 
2 

4 

2 

5 

o i 
l\Iontefalcone <lel Sannio .. 1 ·1 
Montenero di Bisaccia. 
Montorio nei Frentani. 
Palttta. 
Petrella Tifernina . 
Piotrabbon(lanto. 
Pietracatella . 
Riccia. 
Hipalda 
Ripalìmosano 
Roccavivara . 
San Felici' Slavo 
San Giovanni in Galdo 
San Giuliano di Puglia 
Sant'Elia a Pianisi 
San Vincenzo al Volturno. 
Sepino. 
Tavenna. 
Termoli 
Trivento. 
Ururi 
Venafro 
Vinchiaturo 

Totale 

3 

2 

3 

u 
l 

2 
2 

:"\Iotori 
a 

vapore 

Numero (]ei lavoranti 
·- ) Quantità. --~ 

~ m~dia 1 l ~ [ a n nn a l ~a~rhi fommine 
approssnna-1 

.:5 l tiva 1 ,0 ["' 

2 
Idei prodotto ,... ,... 

~ j ottenuto ·- ·-~ "' - ·;:: <V S (Chilogr.) l ;; o § l o ;:i '§ 
~l l~]~~~~~~ 

lG 000 12 12 
18 000 

7 000 

G 000 

c.o 000 12 

il 000 

ti 000 H 

20 000 6 

4 ilO 000 12 4 

20 coo 
il()()() 

ii 5UO 1 

10 500 'l 
l o::o 000 1!:> 5 17 

4 160 ()()0 12 3 
2 10 000 

24 :107 
8 ;n;, 
ti :100 

6 240 

l4 25D 
5 200 

l!l5 

ilOO 
16 300 

i\00 

120 
100 

190 
17 :wo 
15 2f!5 

125 
12 540 000 :J1 3-l 258 

l 00 

12 

2 24 

1 

3 
2 

3 

3 
G 

12 

l 

·1 
3 

v 000 4 
11 000 
li) [,il() l 

10 000 6 

:!\1 ouo 7 

<15 oou 
:~ 000 

10 uoo 4, 

10 000 1 

DOO 

25 ()()() l 

100 000 l 10 

:!7 000 l 
900 
700 

:JO 000 

4 000 

14 000 

19 ouo 
l ;j()() 

~1 ()(1(1 6 

3 500 

:!00 0\10 18 

170 000 2fl 
(j ouo 

25 ouo .'j 

7.') 000 8 

2 787 000 

l 

57 48 

280 

170 

17ri 
J;,o 
:![>0 

16 tUO 
3 101) 

1 :;oo 
:!00 

1~0 

182 

2G 

11 
2 

l 

li 

5 

20 

l 
7 
8 

9 !418 

280 
300 

160 

GO 
1(;5 
150 

150 
31(} 

:!0 

18:, 
lKO 

240 
iJOO 

205 

250 

293 
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TOR~HI DA. OLIO (FRANTOI). - L'industria dell'estrazione 
dell'olio dalle olive è notevolmente sviluppata in questa provincia 
contandovisi secondo notizie comunicate dai sindaci 295 frantoi 
attivi sparsi in 66 comuni. 

Quasi tutti questi frantoi sono posti in movimento a forza ani
male, meno 11 che fanno uso dì motori idraulici. Di questi ultimi 
6 si trovano nel comune di Larino e hanno un motore idraulico 

per ciascuno della forza complessiva di 18 cavalli, gli altri cinque 
si trovano rispettivamente nei comuni di Campomarino, Casaca
lenda, Morrone del Sannio, Riccia e San Martino in Pensilis e 
dispongono in complesso di 6 motori idraulici della forza comples
siva di 14 cavalli. 

Le olive sottoposte alla lavorazione sono raccolte nei fondi dei 
comuni dove si trovano frantoi o nei comuni vicini. L'olio estratto 
serve ai bisogni locali; pochissimo ne va in commercio. 

La produzione media annua complessiva come abbiamo esposto 
a pagina 18 (Statistica agraria) si valuta di 10,113 etto1itri. Il 
lavoro continua per ci1·ca 2 mesi nell'anno. 

Gli operai addetti ai frantoi sono pm· la maggior parte conta
dini i quali attendono contemporaneamente ai lavori campestri e 
sommano a 1080 così ripartiti: 

Maschi adulti. . 

Femmine adulte 

Maschi sotto i 15 anni 

Totale. 

N. 1,018 

4~ 

~o 

N. 1,080 
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l'O l'Chi da olio (frantoi). 

o 
Numero dei lavoranti ·s p o 

l\1otori ;:l;... 

~ <:) >l o 
~ iflraulici 2 ~~ 
ç: Adulti ·;.:; o-

o ·- ~ 
;a ;a 

c o ni u ~I i:, Q) s·e ~.s ~ o ~\~ 3 e 2 
~ 

>l oo"" o o ::::"" s ·~ ~·- o s s s~ E-< @"bo 
:::: :::: oz :::l o! ~~ S'"" z z o...::: z ~ ~ i~ 

Acquaviva Collecroce. 11 11 ;JO 

Agnone. R 27 27 3\l 

Bagnoli del Trigno . 5 10 lfl 

Bolmonto dol Sannio . 2 4 2 25 

Bonefro. 8:l 

Caccavone 11 11 22 11 3:~ :n 
l 

Campodipietra 12 i 12 l!J 

Campolieto . 2 2 
l 

21 
l 

Campomarino. 14 14 HO 

Carpiuone 10 l H fiO 

Casacalenda 5 5 2.-, 

Castellino del Biferno 4 8 12 l 12 lfi 

Castellone al Volturno 2 8 40 

Castelluccio in V errino. !) 

Cerro al Volturno 8 48 18 H 

Civita Campomarane . 11 21 21 21 

Colletorto. 13 13 52 [,2 GO 

Duronia 20 

Fossalto ilO 

Gambatesa . 4 8 13 J:i f)() 

Guardialfiera . 2i'J 

Guglionesi lfj as l il7 95 

Jelsi 1f) 

Larino 16 18 16 88 88 75 

Lucito 15 15 50 

Lupara. 1 16 l ti 24 

Macchia Valfortore . (; 26 2fi 80 

Matrice. 2 5 21 

Mirabello Sannitico. 4 22 22 36 

Miranda 4 20 20 l 20 
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Numero dei lavoranti 

i 
o ·a Motori ~ 
p o 
::~ ... 

~ ::1 o 
~ idraulici 3 ~> 

l 
~ .;: Adulti :::: O"'"' 

·a; ~ .:: ;:;;; 
COMUNI "' ----- .... ~ ~·~ "' ol.e .<::.c ~ .. E o 2 e Q) ~.-l ~ 

l ;;; N'O s ~ 
:::: 

~ .... o ~-~ s .:: '§ :::; ~~ ~~ E-< 

l 
5 p ~ s s·a; :::: ~o<> z ..... z z "" Q) 

~ P"' ~-~ ~S ~ z 

Montagano . 4 4 28 

Montaquila . 5 10 10 35 

Montecilfone 9 90 

Montenero di Bi~accia 16 32 32 30 

Montorio nei Frentani 20 

Morrone del Sannio 11 17 17 45 

Oratino. 9 3 7 60 

Palata 4 4 8 8 20 

Pesche . 6 30 

Petrella Tifernina 6 6 12 13 21 

Pettoranello di Molise 2 13 15 12 

Pietrabbondante 10 10 2fi 2:J 10 

Piotraeatella 14 21 28 27 

ProYYideuti. 6 ilO 

Riccia 5 8 4 15 30 

Ripabottoni. 3 9 60 

Ripalda. 5 5 14 H 42 

Roccavivara 6 6 12 12 20 

Rocchetta a Volturno. l) 10 2fi 26 53 

Rotello. 6 12 17 17 H 

Salcito . '1 6 50 

San Folico Slavo . 10 20 20 14 

San Giacomo Slavo. 4 12 12 33 

San Giontnni in Galdo. 5 10 10 Hl 

San Giuliano di Puglia. 5 5 20 20 21 

San :\f::u-tino in Pensilis 4 4 "1 12 20 30 

Santa Croce di Magliano . 2 2 4 4 55 

Sant' Agapito . 4 14 H 32 

Sant'Elia a Pianisi. 4 15 15 31 

San Vincenzo al Volturno 2 8 8 30 

Scapoli. 4 4 8 16 

Tavenna 2 3 6 6 27 

Termoli. 2 3 17 17 107 

Tufara . 4 8 8 20 

Ururi 5 6 19 19 32 

Venafro. 12 13 52 10 63 29 

Totale. 295 12 32 374 1 018 42 20 1 080 40 
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F.-t.HRRit.~HE DI sPIRI'I'O (l).- Al30·giugno 1890 vi era nella 

provincia una sola fabbrica di spirito attiva classificata tra quelle che 
distillano materie vinose e vino (articolo 5, lettere b e e del testo 
unico delle leggi sugli spiriti). Questa fabbrica situata nel comune 
di Isernia occupava 2 operai, e con un lambicco a fuoco diretto pro
dusse 6. 21 ettolitri di spirito a 58" corrispondenti ad ettolitri 3. 60 

di spirito anidro mediante la distillazione di 360 ettolitri di vinaccie. 

J<'ARRRU)IIE au A~qtm GA.zos•~ ( 1). -Nell'esercizio 1889-90 
esistevano in questa provincia 9 fabbriche di acque gazose, le quali 

produssero complessivamente 133. 75 ettolitri di acque gazose oc
cupando nella lavor·azione 29 operai distribuiti peP comuni nel modo 

seguente: 

Comune di Agnone . Fabbriche Operai ~ 

Id. di Campobasso . Id. 3 Id. 1) 

Id di Cantalupo. Id. 1 l d. ~ 

l d. di Isernia Id. 2 Id. 10 

Id. di Termoli. Id. Id. G 

Id. di Venafro. Id. Id. 4 

IV. 

INDL'STRIE TESSILI. 

Filatura e tessitura della lana - Tessitura dei pizzi e merletti - Tintorie 

Fabbriche di cordami - Industria tessile casalinga. 

Se si eccettuano i telai a domicilio, l'industria tessile non ha 
veruna impor·tanza nella provincia di Campobasso. 

Infatti non esiste alcun opificio nè per l'industria della seta, nè 
per quella del cotone, del lino o della c an a p a, di guisa che le sole 
industrie tessili attualmente esistenti, si limitano alla filatut·a e tes
situra della lana in un solo opificio, e alla fabbricazione dei cordami 

anche questa su ristrettissima scala. 

(1) Statistica delle (abb1·iche di sp1:1·ito, bi1'i'rt, o CIJIIe ,rjltzose, ecc., dal l" luglio 
1889 al BO giugno 1890, pubblicata dal Ministero delle finanze - Boma, tip. della 
Camera dei deputati, 1889. 
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J<'ILtl.TURA E TEs~ITURA DJ<~LLA Ltl.NA. - Nel comune di 

Sepino il signor Florindo Martino esercita un opificio per la filatura 

e tessitura della lana tenendovi occupati 13 operai dei quali 8 atten

dono alla filatura con 150 fusi e 5 alla tessitura con 4 telai a mano. 

Un motore idraulico della forza di 3 cavalli serve ad animare i fusi. 

In quest'opificio si producono tricot e lane t te ordinarie con 

lane scardassate greggie o tinte di produzione locale. La tintura si 

eseguisce in un altro opificio dello stesso proprietario. 

TESSITUitA DEI PIZZI E ì.UERLETTI.- Quest'industria. seb

bene con carattet·e assolutamente casalingo, ha una notevole impor

tanza nel comune di Isernia, ove si calcola che circa 1000 donne di 

ogni età e condizione attendano nei rispettivi domicili alla tessitura 

dei pizzi e merletti guadagnando giornalmente una mercede che 

varia da utt minimo di 50 centesimi a un massimo di una lira. Gene

ralmente lavorano per conto di privati committenti o di negozianti 

del luogo i quali for-niscono la materia prima. Si eseguiscono om

brellini, ventagli, scialli di ogni dimensiono, gPembiali, sottane, 

camicie , ecc., che trovano smercio nelle provincie del mezzo

giorno d'Italia o in parte anche nella Lombardia, in Piemonte e 

Toscana. 

TINTORIE. - Come abbiamo accennato più' sopra, il signor 

Martino Florindo esercita nel comune di Sepi11o un opificio per la 

tintura dei filati e dei tessuti di lana, nel quale sono occupati 6 ope

rai maschi adulti. 
L 'opificio è animato da un motore idraulico della forza di 4 ca

valli ed ha 5 vasche da tintoria della capacità complessiva di 30 et

tolitri. 
Nello stesso comune si trova un'altra piccola tintoria con un 

solo operaio. 
Anche nel comune di Isernia si contano 5 piccole tintorie nelle 

quali sono occupati complessivamente 11 operai, di cui 10 maschi e 

1 femmina, tutti adulti. 

Come materie coloranti si adoperano principalmente indaco, 

anilina, sommacco, cloruri, ecc. L'imbianchimento si ottiene colla 

soda e col sapone. 
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F AHBRTCIIE DI CORD.HII. - Si hanno notizie di 6 fabbriche 

di cordami, delle quali 3 nel comune di Ripalimosano e una pm· 

ciascuno dei comuni di Palata, Ripn.bottoni e Te1·moli. Queste 

fabbriche occupano in complesso 20 operai i quali con semplici 

congegni torcitori a mano p1·otlucono cordami di ogni grossezza 

specialmente per usi agt·icoli. La matot·ia pt·ima, che consiste in 

canapa e stoppia di cauapa, f'i ritira generalmente dnlla peovincia 

di Caserta; i pt·odotti sel'vono esclusivamente ai bisogni locali. 

Fabb?·ir:lte di cordami. 

Clll\IU~ r 

o l : 
Numero <1d lavoranti INillll!JPO 

'-' !"'""""' medio o·;:: dci 
::...,.o 

masehi] 
annuo 

<l.i_o 
C'OIIgC· a!lulti dei 

l 
8~ l gni . 

----~--- Rotto 1 Totale 
g·iorui 

""~ mascld l fem-
di 

'O 
torci tori mine i tr><tltni( l n vero 

P.tlata. 1 l 180 
l 

Ripabottoni . l l l 
! 

3UU 

Ripa limosano 4 8 1~ l GO 

'l'm·moli ') 100 

Totale. 11 20 179 

INDUSTRIA 'I'I<~SSIJ.I<' C.-\.S.-\.I.INH-t. -- Quest'indust1·in si eser

cita in 103 comuni della provincia con 4006 telai, dei quali 1097 

nel circondario di Campobasso, 1223 in quello di Isernia e 1686 in 

quello di Laeino. Volendo poi classificare questi telai a seconda 

delle mateeie prime sottoposte alla la votazione si ha quanto segue: 

Tess1tnra dPlla lana . 

Id. del cotone . 

Id. del lino c della canapa . 

Id. alternata o di materie miste 

Id. di passamani . . 

Id. di la v ori reticolati 

N. G:JU 

!H!I 

79:~ 

, 2,181) 

1 

98 

La lana che si tesse a domicilio è quella ottenuta dalla tosatura 

delle pecore nei comuni stessi di lavorazione; il cotone si acquista 

per la maggior parte a Napoli. 
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Il lino e la canapa sono in parte di produzione locale, in parto 

si acquistano sui mercati della provincia o in quelli delle provincie 

di Caserta e Napoli. 

I prodotti della tessituea servono qùasi esclusivamente ad uso 

dei produttori stessi e in parte soltanto entrano in commercio. 

I tessuti di canapa e lino si adoprano per lo più greggi o sem

plicemente imbiancati; quelli di cotone o misti si fabbricano con 

filati già tinti; i tessuti di lana si sottopongono generalmente alla 

tintura e si ricorre a tale scopo alle tintorie del comune di Sepino e 

di Isernia e talvÒlta a quelle delle provincie vicine. 

La statistica del 1876 censiva soltanto 807 telai addetti all'in

dustria tessile casalinga, dei quali 324 per la tessitura alternativa, 

288 per quella del lino e della canapa, 121 per la tessitura di ma

terie miste, 57 per la tessitura della lana e 17 per quella del cotone. 

La differenza in più che si nota nella presento statistica credesi 
dovuta ad una maggiore accuratezza dei sindaci nel somministrare 

i dati e non ad un vero incremento della tessitut'a casalinga in con

fronto del 1876, giacchè la fabbricazione dei tessuti a domicilio è in 

questa provincia come nelle altre piuttosto in diminuzione che in 

aumento. 
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lndust1·ia tessile casaliuga. 

Nnmero dei telai o o Nnmero dei telai g~ 
-~------------ ;::J .. 

"'o ~o 
Per tessuti .:::~ Per tessuti .::: ... 

di stoffe liscio ol~ di Htotl'e liscio '"!! 
od operato .:: ...... od operate ;8;a """" COMUNI s·e COMUNI ------- s·e <I> 

l. u .~ <I> ~~ ·6 ol .::: l~' ~ o o 
ol 

>:: o o 
>:: o 

~or ... <I> <I> ~'bo ~ .3 o ~ .... <I> ..':: ~·~ 
~ ol ... ~ 3 

,., ol ol ... 
~ .::.,. 

~·§ S·"' ~ .:::::A s.;; ~ s .... 
-~ o ="' -ol 

·= s 
o ~~ .s .::: ,.::: >:: .,., l E-< z"" .::: .::: .s 1=1 E-< 

Circondario di Campobasso. Circondario di Isernia. 

Bagnoli dol Trigno 1 

,:l 
90 Acquaviva d' Iscr-

nia 

''i 
180 

Baranello . 11 4 15 200 
Agnone. 40 10 50 100 

Campodipietra. 3 90 
Belmonte del San,. 

Campolieto 300 n io 3 4 90 

Casalciprano 20 15 15 50 90 Bojano G 10 300 

CaRtellino del Bi- Ca meli 4 10 120 
ferno 10 2 20 90 

Campochiaro ·10 10 1tl0 
Castropignano. 8 !lO 

l<'errazzano 40 15 30 85 120 
Cantalupo del San-

n io 8 11 60 

Fossalto. 
201 20 1C,O Capracotta 15 1fl 40 

Gambatesa G 6 90 Carovilli. 52 52 180 

Gildone. 15 15 201 50 150 Carpinone. :lo 30 90 

Jelsi 
·11 4 120 Castel del Giudice 110 110 150 

l 
Macchia Valfortore !)1 5 uo Castelluccio in V or-

rino. 10 10 30 
Matrice. 16 16 60 

Castelpetraso 100 100 1SO 
Mirabello Sannitico 10 11 12 42 200 

Castelpizzuto 20 20 40 120 
Montagano 5 20 25 60 

l Chiauci . GO 
Oratino . 

101 101 
HO 

Civitanova del San-
Petrella Tifernina. 25 25 501 100 90 n io 10 120 

Pietracatella 6~ 

5:I 
(iO Colli al Volturno . 4 4 150 

Pietracupa 
l 

50' 120 Filegnano. 15 15 180 

Riccia. 10 10 15, 401 180 Forlì del Sannio 3 1:!0 
Ripalimosano . 10 i 10 160 .. 

l Frosolone. 20 20 30 15 85 120 
Salcito 50 20i 70 120 

Guardiaregia 4! 150 San Giov. in Galdo .. 
i ,:' 

100 
Gl San Giuliano del IBerni a 1 150 

Sannio 10 l 90 l 
l 

Longano 10 10 20 150 
Sant'Elia a Pianisi 15 50 i 6:"ì, 70 

Macchia d'Isernia. 10 60 Sepino 291 H3: 120 
l Miranda. 12 12 24 150 Spinete . 

201 
901 120 

Yinchiaturo . 300 3~01 200 Montaquila 3 100 
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Numero dci telai 

Por tcss11ti l 
di stoffP liscie j 

od operate 

.s 
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Sl'gne Circondario di Isernia. 

2\Jontcncro Valcoc
chiara. 

l\Ionterodnni 

Pesche 

l'oscolanriano . 

Pescopumataro 

Pettoranello eli Mo
lise . 

Pizzouo. 

Pozzilli 

H, io nero Saunitieo. 

Hoccasicnra . 

ltc e.chctta al V ol
tnrno 

San Massimo 

San Pietro Avella
na. 

San Polo 1\latese 

Rant' Agapito 

Scapoli 

Sessano . 

Sesto Campano . 

Vastogirardi. 

V~>nafro. 

20 

lO 

1."• 15 

3 

-10 5 

4 4 

40 

30 

. . l 7
1 

40] no1 

lO! wl 
l ) 

15 \iGI 

1ll 

30j 

l 
l 'li 'i 

ti
1 

150 

1:!0 

12U 

180 

1:!0 

120 

ilO .. 

1!-\: 180 

i!OI 30 

51 1!-\0 

J 120 

8 

20 .. 

201 

•. : 30 

;, .. l 

Circondario di Larino. 

Acquaviva Colle· 
croce 

Campomarino. 10 

Castelmauro. 

Civita Campoma-
rano. 20 

! l 
150 15o: r:w 

20 

l 
·1 16· 1:!0 

l 
·100 400, uo 

i 
-10 no 

Numero dei telai 

COì\IUNI 

Per tessuti 
lli stoffo liscio 

od operate 

.8 

Seg11e Circondario di Larino. 

Colletorto. 

Guardialfiera 

Guglivncsi. 

Larino 

Lucito. 

Lupara 

l\IontceilfouP. 

1\loutefalcono do1 l 
:-:anni o . l 120 

Montorio nei Frcn- i 
tani. 

)Iorrone del San
nio 

l'ortocaunone . 

PI·ovvidenti . 

Ripabottoni . 

Ripahla. 15 

Roccavivara. 30 

Rotello 

San Felice Slavo . 60 

San Giacomo Slavo 

San fiiuliano di Pu
glia. 

San llfartino in 
Pensilis . 

Tavenna 

Termoli. 

Ururi 

r .. 

5 

so, 140 

l 

30' ilO 180 

GO 6) 60 

sol 30 120 

30i 30 150 

i 
GO! 400 240 

. . ! 10 120 

l 
20i 20 60 

j 30 l~ 
41 !)0 

l 

101 101 90 

si ss
1 

:.;oo 

l 
3U. 120 

i 
6i 90 

40 150
1 

120 

l l(ìl 161 uo 

iìÌ 51 HO 

l 
) 

50/ 
351 

l 

l 
9' 150 

l 

50i \lO 

3ii' 120 
l 

8; 180 



CIRCO~DAlU 

Campobasso 

Isernia . 

Larino . 

Totale . 

Si aggiungano: 

CaAtelpotroso (circondario di Isernia) 

Guardia regia id. id. 

Longano id. id. 

Monteroduni id. id. 

Pizzouo i<l. id. 

Providenti (circondario di J,ariuo). 
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RIEPILOGO. 

KtllliCl"O <lt·i tolai per Ì<''"itnra di stoffe r' Num~ro 
lisi"Ì\' od operate 

1 

modto 

~ - - 1 -~~----~----

1
ct~iu:Ì~l~li 

in lana . otouo l in lino linmateric Totale di 
m c c canapa : miste ' lavoro 

lGH 

2il0 

656 

113 

55 

151 

319 

UJ, 

26!) 

380 

793 

672 

893 

2 136 

Telai per pass:unani 

1<1. per tessuti reticolati . 

Id. id. id. 

I•l. i•l. id. 

Id. id. id. 

Id. id. id. 

Totale fJ iln·ale. 

v. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

1097 140 

1 l:l5 

1 G8:l 142 

3 904 137 

4 l HO 

150 

GO 60 

:30 120 

3 l :lO 

4 !lO 

4 006 136 

Fabbriche di cappelli di lana · Tipografie - Segherie da legname, fabbriche di 
mobili e di botti - Lavora~ione dei panieri in vimini. 

FABHRICHE DI «;APPEI ... LI Ili L.\.N". -La fabbricazione dei 
cappelli si opera in 5 comuni aventi ciascuno un solo opificio. 

Si fabbricano soltanto cappelli grossolani di lana per uso dei 
contadini, eseguendo il lavoro esclusivamente a mano; Io scarso 
prodotto si smercia sul luogo di produzione e nei comuni limitrofi. 
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Gli operai occupati in quest'industria sommano complessiva

mente a 25 e sono così ripartiti fra i diversi comuni: 

Agnone Operai 4 

Casacalenda Id. 2 

Fossalto Id. i 

Riccia Id. 8 

Trivento Id. 9 

Totale . Operai g5 

TIPOHIUFIE. - In tutta la provincia vi sono 8 tipografie con 
6 macchine da stampa, di cui 5 semplici e una a sistema Marinoni, 

e 6 torchi a mano. Occupano complessivamente 30 operai (27 ma

schi adulti, una femmina adulta e 2 fanciulli). In nessuna si fa uso 
di motori meccanici. 

Di queste tipografie ricoi'deremo quelle delle ditte GioDanni e 

Nicola Colitti c Fratelli Jamiceli, nel comune di Campobasso, che 

sono fornite di 2 macchino semplici c di un torchio a mano per cia
scuna e occupano in complesso 12 opm·ai. 

RicOl'dcrcmo anche la tipogt·afia del signor Dc Af(/ttcis Fincen.:ro 

nel comune di Isernia, che possiede una macchina sistema Marinoni 

e occupa 4 operai. 
Le altre tipografie hanno minore impo!'tanza. 

c o l\ I UN I 

Agnone ....... . 

Campohasso. . . . . . 

Castcllono al Volturno 

Isernia . 

Riccia . 

Venafro. 

Totale . 

"' q:: 
·p, 
o 

to l 

~ 

e s 
::l z 

2 

\ 

8 l 

1'ipoyrafie. 

J\Iacchine ~ 
da stampare 2 o 

·-::l 
~--~- ~~ 

l 
:::l 

o-

l 

e ~ ~ ~ 
Natura s s 

::l ~ 
::::: z ;;;; 

"" 

~cmplici 4 12 

l\Iarinoni 

semplice 

semplici 

JJiari11u11i 6 27 

o 
.s 
8 
§ 
~ 

::!50 

12 200 

200 

8 270 

3 250 

2 250 

2 30 242 
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SEGHERII·~ D . .\. LJ.~GN'AlUE, FAUBRICHE DI l'tiOBlf,I E DI 

BOTTI. -La ìavot·azìone del legname ha in questa provincia po

chissima importanza, non contandosi che una piccola segheria nel 

comune di Caeovilli animata da un motore idraulic.o della forza di 

2 cavalli e nella fJUale lavot·a un solo operaio; una fabbt·ica di 
mobili con 3 operai nello stesso comune, e 4 fabbriche di mobili 

nel comune di Fossalto, le quali non oecupano che un solo operaio 

per ciascuna. 
Finalmente nel comune di Ripabottoni 4 industriali fabbricano 

botti con legno di castagno di produzione locale, occupando in 

complesso 8 operai, di cui 6 maschi adulti e 2 faneiulli. 

J.,t..vo~t . .t.ZIONI~ DEI PANI•~KI IN vnuNI. - In qualche co

mune della provincia vi sono fabbricanti di paniet·i o eeste, per 
lo più di quaìità ordinaria, fatti con vimini e virgulti d'aliJeri, rac

colti c lavor·ati sul luogo stesso di produzione. In questa lavora

zione sono occupati complessivamente 12 operai così r·ipartiti fra 
3 comuni: 

Castel del Giudice Operai 3 

Roccavivara Id. 

San Massimo . Id. 8 

Totale . Operai H 
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VI. 

HIEPILOGO. 

Da quanto abbiamo sin r1ui esposto, risulterebbe che i lavoranti 

occupati nelle Yarie industrie, fatta eccezione per quella tessile ca

salinga, sono in numero di 5,fi30, ripat'titi come segue: 

Iudusft•ìe millel'w·ie, ~ 
meccaniche e chi- i 

miche. l 

Officine meccaniche eJ officine per la 
lavorazione dei metalli. 

Fonderie di campane . 
Cave ......•..... 
Fornaci ...••...... 
Fabbriche di prodotti chimici 

( :M:acinn.zione dei cereali. .... 
j Fabbriche di paste da minestra 

Iudttstrie (1/imentari • Ì 'l'ord1~ da ol.io (~·r~ntoi) .... . 
[ Fa!Jbnche d1 spinto ...... . 

Industrie tessili ... 

Indu.<~trie diverse .. 

1 Fabbriche di acq ne gazose .. . 

( Filatura e tessitura della lann 
' Tessitura dei pizzi e merletti 

· f 'l'intorie . . . . . . . . ... . 
1 Fabbriche di cordami .... . 

Fabbriche di cappelli di lana 
l Tipografie ..... . 
' Segherie da legname e fabbriche di · Ì xnobili .............••. 

Fabbriche di botti .......... . 
Lavorazione dei panieri in vimini .-. 

93 
4 

1,248 
785 

2 

829 
418 

1,080 
2 

29 

13 
1,000 

18 
20 

~5 

30 

8 
8 

12 

Totale generale •• 

2,132 

2,358 

) 
1,051 

~ . 

83 

5,624 

Pc1· quelle fl'a le suddette industt·ie che et·ano state considerate 

nella statistica del 18ì(ì (l), c· io.:~ filatura c tessituea della lana, fab

hl'ieazione dei cm·dami e fablwicho di cappelli, non figut·ava allora 

nella pt·ovincia di Campobasso alcun opificio. Non è quindi il caso 

di fm·e per quest::t p1•ovincia il confronto Ù'a le due statistiche. Ri.:

cm·diamo soltanto che, ment1·c nel 1876 emno soltanto stati censiti 

807 telai pet' la tessitum casalinga, nel 1889 ne risultarono '1,006; 

ma dobbiamo anche ripetere che si attt'ibuisce questa circostanza a 

maggiore accut·atezza dei sindaci nel fornire i dati pm· 1a presente 

statistica e non ad un vero inct'emento della fabbeicazione dei tes

suti a domicilio. 

ll) ~ofizie statisticl1e sopra nlc11ne industl'ie ·Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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